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Battesimo del Signore – Liturgia delle Ore I settimana 
 

Il Battesimo, l’immergersi  

in un oceano d’amore. 
 

Tramonto a Patmos, l’isola dell’Apocalisse. Stavamo seduti davanti al fondale 

magico delle isole dell’Egeo, in contemplazione silenziosa del sole che calava nel 

mare, un monaco sapiente e io. Il monaco ruppe il silenzio e mi disse: lo sai che i 

padri antichi chiamavano questo mare «il battistero del sole»? Ogni sera il sole 

scende, si immerge nel grande bacile del mare come in un rito battesimale; poi il 

mattino riemerge dalle stesse acque, come un bambino che nasce, come un battezzato 

che esce. Indimenticabile per me quella parabola che dipingeva il significato del 

verbo battezzare: immergere, sommergere. Io sommerso in Dio e Dio immerso in me; 

io nella sua vita, Lui nella mia vita. Siamo intrisi di Dio, dentro Dio come dentro 

l’aria che respiriamo, dentro la luce che bacia gli occhi; immersi in una sorgente che 

non verrà mai meno, avvolti da una forza di genesi che è Dio. E questo è accaduto 

non solo nel rito di quel giorno lontano, con le poche gocce d’acqua, ma accade ogni 

giorno nel nostro battesimo esistenziale, perenne, in-finito: «siamo immersi in un 

oceano d’amore e non ce ne rendiamo conto» (G. Vannucci). La scena del battesimo 

di Gesù al Giordano ha come centro ciò che accade subito dopo: il cielo si apre, si 

fessura, si strappa sotto l’urgenza di Dio e l’impazienza di Adamo. Quel cielo che non 

è vuoto né muto. Ne escono parole supreme, tra le più alte che potrai mai ascoltare su 

di te: tu sei mio figlio, l’amato, in te ho posto il mio compiacimento. Parole che 

ardono e bruciano: figlio, amore, gioia. Che spiegano tutto il vangelo. Figlio, forse la 

parola più potente del vocabolario umano, che fa compiere miracoli al cuore. Amato, 

senza merito, senza se e senza ma. E leggermi nella tenerezza dei suoi occhi, nella 

eccedenza delle sue parole. Gioia, e puoi intuire l’esultanza dei cieli, un Dio esperto 

in feste per ogni figlio che vive, che cerca, che parte, che torna. Nella prima lettura 

Isaia offre una delle pagine più consolanti di tutta la Bibbia: non griderà, non 

spezzerà il bastone incrinato, non spegnerà lo stoppino dalla fiamma smorta. Non 

griderà, perché se la voce di Dio suona aspra o impositiva o stridula, non è la sua 

voce. Alla verità basta un sussurro. Non spezzerà: non finirà di rompere ciò che è sul 

punto di spezzarsi; la sua mania è prendersi cura, fasciando ogni ferita con bende di 

luce. Non spegnerà lo stoppino fumigante, a lui basta un po’ di fumo, lo circonda di 
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attenzioni, lo lavora, fino a che ne fa sgorgare di nuovo la fiamma. “La vita xe fiama” 

(B. Marin) e Dio non la castiga quando è smorta, ma la custodisce e la protegge fra le 

sue mani di artista della luce e del fuoco. (P. Ermes Ronchi) 
 

Cammino della settimana 
9 – 15 gennaio 2023 

 

Lun 09 Parola del giorno      Mc 1.14-20                    

Convertitevi e credete al vangelo. 

Ore 17.30 – Rosario.  

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

 Mar 10 Parola del giorno    Mc1,21b-28                      

Gesù insegnava come uno che ha autorità. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Mer 11 Parola del giorno    Mc 1,29-39                                                           Triduo Festa S. Mauro. 

Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 

Ore 17.30 – Rosario e coroncina a S. Mauro. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 

 

Giov 12 Parola del giorno     Mc 1,40-45                                                         Triduo Festa S. Mauro.                        

La lebbra scomparve da lui, ed egli fu purificato. 

Ore 17.30 – Rosario e coroncina a S. Mauro. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 

Ven 13 Parola del giorno       Mc 2,1-12                                                            Triduo Festa S. Mauro. 

Il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra. 

Ore 09.30 – 12.00 Venite adoriamo! 

Ore 17.30 – Rosario e coroncina. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 
 

Sab 14 Parola del giorno      Mc 2,13-17                       

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori. 

Ore 08.30 – Lodi e celebrazione eucaristica. 

Ore 18.00 – Solenni Primi Vespri di S. Mauro. 

Ore 18.30 – Processione con le Reliquie.  
 

Domenica 15                                 Giorno del Signore e della Comunità 
Ecco l’Agnello di Dio, colui che toglie i peccati del mondo. 

Solennità S. Mauro Abate 

Ore 08.30 – Lodi mattutine. 

Ore 10.00 – Svelata 

Ore 10.30 – Solenne Pontificale presieduto da Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Antonino RASPANTI,  
                    vescovo di Acireale. 
Ore 12.00 – Celebrazione eucaristica.  

Ore 15.30 – Uscita Simulacro S. Mauro sull’artistica Vara e inizio giro. 

 


